
 

 

 

Finmeccanica  è il principale gruppo industriale italiano, leader nel campo delle alte tecnologie, e si posiziona tra i primi dieci 
gruppi al mondo nel settore dell’Aerospazio, Difesa e Sicurezza. Quotato alla Borsa di Milano (FNC IM; SIFI.MI), con ricavi pari 
a circa 17 miliardi di euro, oltre 68.000 dipendenti, 150 sedi operative e commerciali e 345 siti produttivi in 50 paesi del mondo, 
Finmeccanica è un Gruppo internazionale e multiculturale con una presenza significativa nei suoi quattro mercati domestici: 
Italia, Gran Bretagna, Stati Uniti e Polonia. Finmeccanica basa il suo successo sull’eccellenza tecnologica, che scaturisce da 
cospicui investimenti in Ricerca & Sviluppo (pari al 12% del fatturato), e sull’impegno costante teso a sviluppare e integrare le 
capacità, il know-how e i valori delle proprie società operative. Finmeccanica è attiva nei settori degli Elicotteri 
(AgustaWestland), dell’Elettronica per la Difesa e Sicurezza (Selex ES, DRS) e dell’Aeronautica (Alenia Aermacchi) – che ne 
rappresentano il core business – e vanta un posizionamento significativo nello Spazio (Telespazio, Thales Alenia Space), nei 
Sistemi di Difesa (Oto Melara, WASS, MBDA), nell’Energia (Ansaldo Energia) e nei Trasporti (Ansaldo STS, AnsaldoBreda, 
BredaMenarinibus). 
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Finmeccanica: AgustaWestland accoglie con favore la  decisione del Governo indiano di 
nominare un Arbitro 
 
AgustaWestland, una società di Finmeccanica, conferma di aver ricevuto ieri dal Ministero della Difesa 
indiano sia la notifica relativa alla nomina dell’Arbitro di sua competenza, come richiesto da 
AgustaWestland il 25 novembre e il 4 dicembre 2013, sia la notifica relativa all’interruzione del 
contratto relativo alla fornitura di 12 elicotteri VVIP/VIP, in coerenza con quanto annunciato ieri da un 
comunicato del Ministero della Difesa indiano. 
 
AgustaWestland continua a ritenere che né la notifica del Ministero della Difesa indiano relativa 
all’interruzione del contratto né la show cause notice, dalla quale essa deriva, siano motivo sufficiente 
per procedere contro AgustaWestland. È stato d’altra parte lo stesso Ministero della Difesa indiano 
(con un comunicato stampa del 14 Febbraio 2013) ad asserire che la gara si è svolta correttamente. 
Di conseguenza, la notifica relativa all’interruzione del contratto ricevuta ieri dovrà essere discussa 
nell’ambito di un solido ed equo processo di arbitrato. A questo fine, AgustaWestland proporrà a breve 
una rosa di nominativi, con lo scopo di selezionare il terzo Arbitro, in accordo tra le Parti, come 
richiesto dallo stesso Ministero della Difesa indiano. 
 
AgustaWestland rimane impegnata a collaborare con il Governo indiano per far sì che le Forze Armate 
indiane ricevano gli elicotteri di cui necessitano ed è pronta a dar seguito ai propri obblighi contrattuali 
in relazione all’accordo per la fornitura dei 12 elicotteri VVIP/VIP. AgustaWestland continuerà a 
supportare i tre elicotteri già consegnati ed attualmente in servizio presso le Forze Armate indiane. 
 
Finmeccanica ha da tempo introdotto procedure etiche stringenti comuni a tutte le aziende del Gruppo 
che hanno armonizzato i propri sistemi di regole in base agli standard indicati dalla capogruppo. Tali 
procedure sono riviste regolarmente e sono state ulteriormente rafforzate in corrispondenza con gli 
standard etici internazionali più severi. Anche AgustaWestland applica le stesse severe procedure per 
prevenire la corruzione in conformità con l’aggiornamento delle politiche di Finmeccanica.  
 
In ogni caso, AgustaWestland è pronta a realizzare le azioni di un piano di mitigazione dei rischi già 
predisposto, oltre alle iniziative sopra menzionate legate all’arbitrato. Questo piano include una 
riduzione della forza lavoro per ridefinire il modello di business dell’azienda e la riallocazione del 
capitale circolante, con impatti sulla supply chain aziendale. Il completamento di questo piano e  il 
positivo andamento dell’azienda, oltre agli ordini recentemente ottenuti, consentiranno di realizzare le 
condizioni operative per garantirne la redditività e un adeguato cash flow. 
 
 


